
Gli interessi militari dietro al ponte sullo stretto di Messina

A chi serve davvero il ponte sullo stretto di Messina? Il tema è tornato al centro
dell’attenzione dopo che il governo ha deciso di riprendere il progetto infrastrutturale per
collegare la Sicilia alla Calabria e sono emerse le forti pressioni dell’ambito militare – in
particolare della Nato – per la realizzazione dell’opera. Più che attuare la costruzione
dell’infrastruttura per migliorare la mobilità civile, infatti, l’investimento – lievitato oggi a
13,5 miliardi dai cinque del 2001 – servirebbe a migliorare la mobilità e i collegamenti delle
basi militari del sud Italia, dove l’Alleanza at...
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